Piano di lavoro classe 5, materia elettronica ITIS Giorgi serale, 2002-2003.

Modulo 1. Elettronica quinto anno. Amplificatori Operazionali (A. O.).

Unità 1.
A. O. ad anello aperto e chiuso, corto circuito virtuale (ccv), configurazioni invertente e non, sommatori e differenziale.

Obiettivi minimi. Conoscere l’A. O., ccv, condizioni per avere il ccv.



Configurazione invertente e sua spiegazione.



Configurazione non invertente e sua spiegazione.



Configurazioni sommatori e loro spiegazione.



Configurazione differenziale e sua spiegazione.

Unità 2.
Integratore e derivatore, filtri attivi.

Obiettivi minimi.
Analizzare l’A. O. in frequenza.

Unità 3.
Circuiti non lineari e comparatori.

Obiettivi minimi.
Analisi di un raddrizzatore con A. O.



Analisi del comparatore con e senza isteresi.

1- Laboratorio. Progetto di un circuito lineare con A. O.

Verifica scritta.

Descrizione generale. Analisi di due circuiti con A. O. in continua.

Tracce.

1- Invertente + sommatore invertente e differenziale.

2- Non invertente + sommatore invertente e differenziale.

3- Sommatore invertente + invertente e differenziale.

4- Sommatore invertente + non invertente e differenziale.

5- Sommatore non invertente + invertente e differenziale.

6- Sommatore non invertente + non invertente e differenziale.

7- Invertente + sommatore non invertente e differenziale.

8- Non invertente + sommatore non invertente e differenziale.

9- Invertente + non invertente e differenziale.

10- Non invertente + invertente e differenziale.

Griglia di valutazione dello scritto.

Indicatore
Punteggio

Nulla
2

Primo A. O.
2

Secondo A. O.
2

Differenziale
2

Leggibilità
1

Verifica orale.

Domande per il 6.

2- Definizione di A. O. ideale.

3- Definizione di corto circuito virtuale (ccv).

4- Condizioni per avere il ccv.

5- Definizione di reazione negativa.

Caratteristica del A. O. ideale ad anello aperto.

6- Configurazione invertente.

7- Sommatore invertente.

8- Semplice schema di comparatore.

9- Semplice raddrizzatore con A. O.

10- Definizione di reazione positiva.

Altre domande.

1- Differenza tra A. O. ideale e reale.

2- Configurazione non invertente.

3- Configurazione differenziale.

4- Configurazione sommatore non invertente.

5- Integratore.

6- Derivatore.

7- Filtri attivi a reazione semplice.

8- Filtri attivi a reazione multipla.

9- Comparatori con isteresi.

10- Circuiti non lineari con A. O.

Prerequisiti. Reti elettriche in continua.



Numeri complessi, logaritmi e trigonometria.



Concetti di derivata ed integrale.

Modulo “Bode”.



Modulo “diodo”.

Modulo 2. Elettronica quinto anno. Controllo dei sistemi analogici.

Unità 1.
Errore statico e classificazione per tipi.



Effetto dei disturbi.

Obiettivi minimi.
Errore statico e classificazione per tipi.

Effetto dei disturbi.

Unità 2.
Rapidità della risposta.



Il problema della stabilità.

Obiettivi minimi.
Rapidità della risposta.



Criterio di Nyquist, criterio di Bode.

Unità 3.
Metodi di compensazione.



I regolatori standard.

Obiettivi minimi.
Progetto di un regolatore PID.

Laboratorio.
Progetto e analisi di un regolatore analogico.

Verifica scritta.

Descrizione generale. Dato un sistema con uno zero e due poli non nell’origine, inserire un regolatore affinché il sistema sia stabile (con un dato margine) ed abbia una data costante di tempo. (Si può usare il manuale tecnico). (Nelle tracce Tz indica la costante dello zero, Tp quella del polo, ( il margine di fase e Ti la costante voluta ed i valori sono indicativi, perché possono cambiare).

Tracce.

1- Tz=50, Tp=100, Tp’=10, (=45°, Tc=20.

2- Tz=60, Tp=110, Tp’=10, (=45°, Tc=15.

3- Tz=70, Tp=120, Tp’=10, (=45°, Tc=10.

4- Tz=80, Tp=130, Tp’=10, (=45°, Tc=5.

5- Tz=90, Tp=140, Tp’=10, (=45°, Tc=2.

6- Tz=20, Tp=150, Tp’=10, (=45°, Tc=25.

7- Tz=40, Tp=160, Tp’=10, (=45°, Tc=22.

8- Tz=30, Tp=170, Tp’=10, (=45°, Tc=12.

9- Tz=45, Tp=180, Tp’=10, (=45°, Tc=18.

10- Tz=35, Tp=190, Tp’=10, (=45°, Tc=8.

Griglia di valutazione dello scritto.

Indicatore
Punteggio

Nulla
2

Discussione della stabilità
4

Raggiungimento della stabilità
2

Raggiungimento della costante di tempo
1

Verifica orale.

Domande per il 6.

1- Classificazione per tipi.

2- Errore statico.

3- Effetto dei disturbi.

4- Il problema della stabilità.

5- Rapidità della risposta.

6- Margine di guadagno.

7- I regolatori standard.

8- Criterio di Nyquist.

9- Criterio di Bode.

10- Margine di fase.

1- Altre domande.

2- Compensazione con polo dominante.

3- Compensazione polo-zero.

4- Compensazione zero-polo.

5- Compensazione con rete a sella.

6- Regolatore proporzionale.

7- Regolatore integrale.

8- Regolatore derivativo.

9- Regolatore PI.

10- Regolatore PD.

11- Regolatore PID.

Prerequisiti. Concetti di derivata ed integrale.

Numeri complessi.

Bode. Nyquist.

NB: è stato messo questo modulo sulla stabilità, solitamente parte della programmazione di sistemi, al posto dell’acquisizione dati, perché il coordinamento di elettronica del serale ha concordato che sistemi non fa la stabilità mentre TDP fa l’acquisizione dati ed i convertitori A/D e D/A.

Modulo 3. Elettronica quinto anno. Oscillatori.

Unità 1.
Teoria degli oscillatori.

Obiettivi minimi. Condizione di Barkhausen.

Unità 2.
Oscillatori sinusoidali.

Obiettivi minimi.
A ponte di Wien.



A sfasamento.

Unità 3.
Sistemi astabili.

Obiettivi minimi.
555.



Con porte logiche.

1- 

Con A. O.

Laboratorio. Progetto di un oscillatore sinusoidale.

Verifica scritta.

Descrizione generale. Progetto o analisi di un oscillatore.

1- Tracce.

2- Progettare un oscillatore a ponte di Wien con f=1kHz.

3- Progettare un oscillatore a sfasamento con f=1kHz.

4- Progettare un oscillatore a ponte di Wien con f=1MHz.

5- Progettare un oscillatore a sfasamento con f=1MHz.

6- Progettare un astabile con 555 ed f=1kHz.

7- Progettare un astabile con porte logiche ed f=1kHz.

8- Progettare un astabile con A. O. ed f=1kHz.

9- Progettare un astabile con 555 ed f=20kHz.

10- Progettare un astabile con porte logiche ed f=20kHz.

11- Progettare un astabile con A. O ed f=20kHz.

Griglia di valutazione dello scritto.

Indicatore
Punteggio

Nulla
2

12- Schema di principio
2

13- Calcolo dei parametri
2

14- Schema dettagliato e relativi calcoli
2

15- Leggibilità degli schemi
1

Verifica orale.

1- Domande per il 6

16- Condizione di Barkhausen.

17- Oscillatori sinusoidali a ponte di Wien, schema di principio.

18- Oscillatori sinusoidali a sfasamento, schema di principio.

19- Astabile 555, schema di principio.

20- Astabile con porte logiche, schema di principio.

21- Astabile con A. O., schema di principio.

22- Condizione d’innesco di un oscillatore sinusoidale.

23- Schema generale di un oscillatore.

24- Funzione di un PTC in un oscillatore.

25- Come si regola la frequenza in un oscillatore.

26- Altre domande

27- Come si stabilizza l’ampiezza dell’oscillazione in un ponte di Wien.

28- Come si stabilizza l’ampiezza dell’oscillazione in un oscillatore a sfasamento.

29- Oscillatore a ponte di Wien.

30- Oscillatore a sfasamento.

31- Astabile 555.

32- Astabile con porte logiche.

33- Astabile con A. O.

34- Generatore d’onda triangolare.

35- Monosatabile con porte logiche.

36- Monosatabile con A. O.

37- lll

Prerequisiti. Modulo “Amplificatori Operazionali (A. O.)”.


Stabilità dei sistemi analogici.

Reti elettriche in continua.

Numeri complessi, logaritmi e trigonometria.

Modulo “Bode”.
Modulo 4. Elettronica quinto anno. Altre conversioni.

Unità 1.
Conversione tensione corrente (V/I) e tensione frequenza (V/F).

Obiettivi minimi. Schemi di principio.

Unità 2.
Conversione frequenza frequenza (F/F).

Obiettivi minimi. Schemi di principio.

Unità 3.
PLL.

Obiettivi minimi. Schemi di principio.

Laboratorio. Progetto convertitore tensione frequenza e/o viceversa (o altro circuito tra quelli spiegati).

Verifica scritta.

Descrizione generale. Progetto di un convertitore.

Tracce.

1- Progettare un convertitore V/I con la seguente legge: I = mV.

2- Progettare un convertitore I/V con la seguente legge: V = mI.

3- Progettare un convertitore V/F con la seguente legge: F = mV.

4- Progettare un convertitore F/V con la seguente legge: V = mF.

5- Progettare un convertitore F/F con la seguente legge: F = mF.

6- Progettare un convertitore V/I con la seguente legge: I = (m+1)V.

7- Progettare un convertitore I/V con la seguente legge: V = (m+1)I.

8- Progettare un convertitore V/F con la seguente legge: F = (m+1)V.

9- Progettare un convertitore F/V con la seguente legge: V = (m+1)F.

10- Progettare un convertitore F/F con la seguente legge: F = (m+1)F.

Griglia di valutazione dello scritto.

Indicatore
Punteggio

Nulla
2

Schema di principio
2

Calcolo dei parametri
2

Schema dettagliato e relativi calcoli
2

Leggibilità degli schemi
1

Verifica orale.

1- Domande per il 6.

2- Schema di principio di un convertitore V/I.

3- Schema di principio di un convertitore I/V.

4- Schema di principio di un convertitore V/F.

5- Schema di principio di un convertitore F/V.

6- Schema di principio di un convertitore F/F verso l’alto.

7- Schema di principio di un convertitore F/F verso il basso.

8- Schema di principio di un PLL.

9- Cos’è un PLL.

10- Cos’è un Voltage Controlled Oscillator (VCO).

11- Cos’è un Phase Detector (PD).

1- Altre domande.

2- Phase Detector (PD).

3- A cosa serve il filtro nel PLL.

4- Voltage Controlled Oscillator (VCO).

5- A cosa serve l’amplificatore nel PLL.

6- Spiegazione di un particolare circuito modulatore.

7- Spiegazione di un particolare circuito demodulatore.

8- Spiegazione di un particolare convertitore V/F.

9- Spiegazione di un particolare convertitore F/V.

10- Applicazioni del PLL.

11- Spiegazione dettagliata dello schema di un PLL.

Prerequisiti. Modulo “Amplificatori Operazionali (A. O.)”.
Reti elettriche in continua.

Test d’ingresso. Da definire.
